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DETERMINA DEL DIRETTORE DELLA  
AREA VASTA N. 5  

 N. 964/AV5 DEL 05/10/2015  
      

Oggetto: Giudice di Pace di Perugia: atto di citazi one Dr.ssa N.G.. Presa d’atto 
dell’esito e Liquidazione competenze Avv. G.B. Calv ieri.  

 
 

IL DIRETTORE DELLA  
 AREA VASTA N. 5 

 
- . - . - 

 
 
VISTO  il documento istruttorio, riportato in calce alla presente determina, dal quale si rileva la necessità di 
provvedere a quanto in oggetto specificato; 
 
 
RITENUTO , per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il 
presente atto; 
 
VISTA l’attestazione del Dirigente / Responsabile della Ragioneria / Bilancio in riferimento al bilancio annuale 
di previsione; 
 

- D E T E R M I N A - 
 

1. di prendere atto che il Giudice di Pace di Perugia, con sentenza n. 741 del 11.8.2015 emessa 
nella causa promossa dalla Dr.ssa G.N., ha rigettato la domanda di parte attrice e ha condannato 
la medesima a rifondere all’ASUR le spese legali, liquidate in complessivi € 800,00 oltre 
accessori; 

2. .liquidare all’Avv. Giovan Battista Calvieri, domiciliatario dell’Avv. Patrizia Viozzi, la somma 
di € 1.167,30 comprensiva di rimborso forfettario, CAP ed IVA;  

3. di imputare detta somma al C.P. 0103070813 trattandosi di un credito nei confronti della Dr.ssa 
N.G. 

4. di riservarsi ogni necessaria azione, incluso il conferimento di apposito incarico legale ai fini del 
recupero delle spese legali nei confronti della Dr.ssa N.G.; 

5. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della Legge 
412/91 e dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 

6. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.. 
 
 

     IL DIRETTORE  
   AREA VASTA N. 5 

         (Avv. Giulietta Capocasa) 
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- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 

 
U.O.C. SEGRETERIA DI DIREZIONE ARCHIVIO PROTOCOLLO  

 

Premesso che 
la ASL n. 13 di Ascoli Piceno prima e poi l’ASUR Marche hanno avuto un lungo contenzioso con la 
Dr.ssa N.G. (si omettono le generalità ai sensi del D.Lgs. 196/2003), che ha attraversato tutti i gradi di 
giudizio fino a giungere dinanzi alla Corte di Cassazione, la quale con sentenza n. 27507 pubblicata il 
10.12.2013, ha rigettato il ricorso della predetta condannandola a rifondere all’ASUR le spese del 
giudizio liquidate in € 2.550,00 per compensi professionali oltre € 50,00 per esborsi ed accessori di 
legge. 
Stante il mancato adempimento spontaneo da parte della Dr.ssa N.G. a quanto statuito dalla predetta 
sentenza, con nota prot. n. 56641 del 9.10.2014, l’Area Vasta n. 5 ha chiesto all’Area Vasta n. 2, di cui 
la Dr.ssa N.G. risulta attualmente dipendente, di provvedere, previa comunicazione all’interessata 
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90, al recupero della somma di € 3.285,44 mediante 
trattenuta sullo stipendio mensile nella misura di 1/5 della retribuzione. 
Con nota prot. n. 123199 del 15.10.2014, l’Area Vasta n. 2 ha comunicato alla Dr.sa N.G. l’avvio del 
procedimento ai fini del recupero della somma liquidata dalla Corte di Cassazione, operando al 
contempo la trattenuta di € 657,09 sulla retribuzione del mese di ottobre della Dr.ssa N.G.. 
A seguito della nota scritta dall’Avv. Olgantonietta Ciminati nell’interesse della Dr.ssa N.G., che ha 
contestato la mancata notifica alla propria assistita del tiolo esecutivo, l’Area Vasta n. 2 ha sospeso le 
trattenute stipendiali e, con mandato del 25.112014, ha restituito alla dipendente la somma di € 657,09. 
In precedenza e precisamente in data 18.11.2014 è stato notificato alla Direzione Generale ASUR (prot. 
n. 25710) l’atto di citazione con il quale la Dr.ssa N.G., rappresentata e difesa dall’Avv. Olgantonietta 
Ciminati, ha convenuto l’ASUR dinanzi al Giudice di Pace di Perugia, all’udienza del 27.1.2015, al fine 
di ottenere il risarcimento dei presunti danni patrimoniali e non patrimoniali subiti a causa della 
trattenuta di € 657,09, operata dall’Area Vasta n. 2 sulla retribuzione del mese di ottobre, dietro richiesta 
dell’Area Vasta n. 5, danni quantificati in € 5.000,00.  
Con determina del Direttore Generale ASUR n. 70 del 10.2.2015, è stato deciso di costituirsi nel 
giudizio in argomento e a tal fine è stato conferito mandato difensivo all’Avv. Patrizia Viozzi, Dirigente 
del Servizio Legale dell’Area Vasta n. 5, al quale ha eletto domicilio presso lo studio dell’Avv. Giovan 
Battista Calvieri del Foro di Perugia. 
Ad esito del giudizio, con sentenza n. 741 pubblicata l’1.8.2015, il Giudice di Pace ha rigettato al 
domanda proposta dalla Dr.ssa N.G. condannando la medesima a rifondere all’Amministrazione le spese 
di lite liquidate in complessivi € 800,00 otre accessori. 
Con e.mail del 21.8.2015, l’Avv. Giovan Battista Calvieri ha chiesto il pagamento del proprio 
compenso. 
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Ritenuto di prendere atto della sentenza del Giudice di Pace di Perugia n. 741/2015 e di liquidare 
all’Avv. Giovan Battista Calvieri le competenze professionali maturate per l’attività svolta nell’interesse 
dell’Amministrazione nella misura (€ 800,00 oltre rimborso forfettario, CAP ed IVA – 
complessivamente € 1.167,30), liquidata dal giudice a carico di parte attrice. 
 
Per quanto sopra premesso, si propone: 

1. di prendere atto che il Giudice di Pace di Perugia, con sentenza n. 741 del 11.8.2015 emessa 
nella causa promossa dalla Dr.ssa G.N., ha rigettato la domanda di parte attrice e ha condannato 
la medesima a rifondere all’ASUR le spese legali, liquidate in complessivi € 800,00 oltre 
accessori; 

2. .liquidare all’Avv. Giovan Battista Calvieri, domiciliatario dell’Avv. Patrizia Viozzi, la somma 
di € 1.167,30 comprensiva di rimborso forfettario, CAP ed IVA;  

3. di imputare detta somma al C.P. 0103070813 trattandosi di un credito nei confronti della Dr.ssa 
N.G. 

4. di riservarsi ogni necessaria azione, incluso il conferimento di apposito incarico legale ai fini del 
recupero delle spese legali nei confronti della Dr.ssa N.G.; 

5. di dare atto che la presente determina non è sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 4 della Legge 
412/91 e dell’art. 28 della L.R. 26/96 e s.m.i.; 

6. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 17 della L.R. 26/96 e s.m.i.. 
 
 
 

IL DIRIGENTE U.O.C. SEGRETERIA DI DIREZIONE ARCHIVI O PROTOCOLLO 
 
Il sottoscritto esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo della legittimità 
del presente provvedimento 
 
        IL DIRETTORE U.O.C. 

SEGRETERIA DI DIREZIONE ARCHIVIO PROTOCOLLO  
          (Dott. Marco Ojetti) 
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Per il parere infrascritto 
 

Il Dirigente dell’U.O.C. Attività Economiche e Finanziarie 
 

Il presente provvedimento non comporta oneri per l’azienda in quanto la spesa verrà rimborsata dalla 

Dr.ssa N.G. e  rilevata nel Conto Patrimoniale di credito 0103070301 “crediti verso privati”. 

 
    

 Il Dirigente f.f. 
U.O.C. Attività Economiche e Finanziarie 

  (Dr. Cesare Milani) 
 

 

 

 

- ALLEGATI -  
 
allegato in formato cartaceo sottratto alla pubblicazione riportante nome e cognome della controparte 
 
La presente determina consta di n. 5 pagine di cui n. 1 pagine di allegati che formano parte integrante della stessa. 
 

 


